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Previdenza e costo del denaro: scelte cruciali nelVelaborazione della nuova legge finanziaria 
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Inps: si vuole sottrarre 
più di lOmila miliardi 
Fatto il nuovo consiglio 
La guerra sulle cifre '85 prepara un «botto» inconfessabile - Ieri la Corte dei Conti ha 
registrato il nuovo vertice dell'Istituto - Lo Stato non ha ancora pagato gli aumenti 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

1 0 / 9 9 / 9 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

19S8 
665 
218.165 
592.376 
32.914 

2565.425 
2066.925 
183.625 
13.98 

1426.75 
8.058 

806.92 
94.762 

228,80 
227.445 
316.345 
11.175 
11,316 

1960.60 
665.065 
218.226 
592,67 
32.97 

2558.45 
2068,875 
183,775 
14.03 

1427,60 
8.053 

805,73 
94.703 

228.35 
227.255 
316,60 
11.145 
11.34 

ROMA — AU'Inps, ufficialmente, 
smentiscono tutto. Le cifre del bi­
lancio '85 sono quelle date dal pre­
sidente uscente, Ruggero Raven­
na, In una polemica conferenza 
stampa di due mesi fa. Saldo finale 
delle uscite, 31.000 miliardi, 8500 in 
più di quelli stanziati a copertura 
delle spese dell'Istituto nella finan­
ziaria dell'anno scorso. Ma, ricor­
dano, il governo l'anno scorso già 
sapeva che quella cifra sarebbe sta­
ta insufficiente: tanto più che ap­
pena un terzo serve all'Inps per pa­
gare pensioni e prestazioni para-
prevldenziall. Tutto 11 resto, è una 
partita di giro: l'istituto paga per 
conto dello Stato (fiscalizzazioni, 
sgravi fiscali, cassa integrazione, 
etc.) e lo Stato, in ritardo, rimborsa. 
«Sono debiti contratti dallo Stato 
nel confronti dell'Inps», ha precisa­
to Claudio Truffi. Come mai, allo­
ra, ritorna anche in questi giorni la 
•guerra delle cifre»? Parlando a 
nuora, perchè suocera intenda. L'o­

biettivo della campagna allarmi­
stica sulle casse dell'Inps non è il 
consuntivo '85, ma il preventivo 
'86. Perchè sembra che 11 governo 
quest'anno voglia farla cosi grossa 
che cerca di parlarne più tardi pos­
sibile. 

A occhio e croce, sussurra un 
funzionarlo ministeriale che non 
desidera essere citato, si vuole ta­
gliare un terzo del bilancio Inps del 
prossimo anno. Quanti miliardi? 
Faccia lei i conti. Ammettendo che 
quest'anno si chiuda con -31.000 
(ma lo Stato non ha ancora rimbor­
sato all'Inps una partita «a coper­
tura», quindi indiscutibile, come 
quella degli aumenti: 2.120 milaìr-
di), per I"86 è giocoforza prevedere 
4-5 mila miliardi in più. Quindi la 
«scrematura» sarebbe persino su­
periore ai 10 mila miliardi di cui, in 
questi giorni, si è parlato. 

Chiunque abbia anche solo letto 
un bilancio dell'Inps, sa che una ta­
le ipotesi è semplicemente assurda. 

A meno che si tagli e... non si tagli, 
trasferendo direttamente a carico 
dello Stato le partite assistenziali 
(come le integrazioni al trattamen­
to minimo). Un'operazione di bel­
letto, la voce grossa con l'Inps e 
un'uscita, a fine '86, uguale ma In­
serita In due differenti capitoli del­
la legge finanziaria. L'obiettivo ve­
ro della minaccia è, però, facil­
mente intuibile: la nuova presi­
denza dell'Istituto, che si avvia 
proprio in queste settimane ad es­
sere Insediata. Ieri si è avuta la no­
tizia dell'avvenuta registrazione, 
da parte della Corte de' Conti, del 
nuovo consiglio di amministrazio­
ne. Un atto scontato, per il quale 
sono passati una quarantina di 
giorni. Altri 20 la legge np assegna 
al presidente uscente per insediare 
il nuovo consiglio. Infine, con una 
procedura che interesserà governo 
e parlamento, sarà eletto il presi­
dente. Come tutti sanno, sarà Gia­
cinto Militello. 

Avere presenti queste coordinate 

è fondamentale per capire le «usci» 
te» della stampa. Come lo spazio 
dato ieri a notizie già apparse su 
altri quotidiani (Sole 24 Ore) o co­
me l'infondatisslma «rivelazione» 
(Corriere della Sera) di un crollo del 
crediti che l'Inps vanta nei con­
fronti delle imprese (si parla di 13 
mila miliardi) in seguito all'abbas­
samento del «prime rate», il tasso 
bancario privilegiato. Al «Corriere» 
ha dovuto rispondere l'Insospetta­
bile presidente della commissione-
pensioni di Montecitorio, Nino Cri­
stoforo ricordando che un decreto 
del luglio scorso fissa a 10 punti so­
pra il «prime rate» gli interessi del­
l'Inps. 

Di veri risparmi non parla nes­
suno. Essendo impossibile compri­
mere uscite previdenziali già ridot­
te, negli anni scorsi, al minimo, 
nessuno si azzarda ad affrontare Io 
spinoso problema dell'assistenza e, 
soprattutto, della trasparenza dei 
fondi Inps. Uno studio redatto, in 

simulazione, dall'Istituto (sul bi­
lancio definitivo del 1984) ha dimo­
strato che la separazione della pre­
videnza dall'assistenza (e di queste 
dagli lnteventl a sostegno delle im­
prese o del mercato del lavoro) ta­
glierebbe con equità e senza scuri 
di dubbio risultato. 

Ecco alcune cifre. La gestione del 
fondo lavoratori dipendenti sareb­
be andata in attivo di 9.229 miliar­
di, mentre artigiani e commercian­
ti (che già, con I contributi, si paga­
no le proprie pensioni) avrebbero 
messo via, rispettivamente, 1.351 e 
1.135 miliardi. Persino la tanto di­
scussa gestione dei coltivatori di­
retti avrebbe ridotto 11 suo passivo 
a 1.155 miliardi. Il bilancio degli in­
terventi assistenziali avrebbe inve­
ce evidenziato 15.000 miliardi di 
passivo e quello per sostenere la ri­
conversione produttiva 4.460 mi­
liardi. La discussione sulla finan­
ziaria '86 ne avrebbe guadagnato in 
chiarezza. 

Nadia Tarantini 

Cessione di aziende pubbliche 
commissione definirà modalità 
ROMA — Il ministro delle 
Partecipazioni statali Dari-
da ha costituito con proprio 
decreto la «commissione per 
le dismissioni», in ottempe­
ranza alla delibera presa dal 
Cipl nei mesi scorsi che pre­
vedeva appunto la creazione 
di questo organismo. 

Si tratta — precisa il mini­
stero — di una commissione 
di studio che ha il compito di 
•definire le modalità proce­
durali idonee a soddisfare le 
esigenze di efficacia e tra­
sparenza per le operazioni di 
dismissione o di acquisizione 

di gruppi di aziende». 
Fanno parte della com­

missione, viste anche le desi­
gnazioni degli altri ministeri 
interessati, il consigliere di 
Stato Claudio Varrone (pre­
sidente), capo ufficio legisla­
tivo del ministero delle Par­
tecipazioni statali, i direttori 
generali del ministero Cesa­
re Frassineti e Sergio Castel­
lari, il consigliere Bartolo­
meo Manna per la presiden­
za del consiglio, il prof. Cor­
rado Fiaccavento, segretario 
generale della programma­
zione al ministero del Bilan­
cio, il dott. Mario Paolillo di­

rettore generale del Tesoro, 
Vittorio Barattieri direttore 
generale dell'Industria, il 
dott. Domenico Cacopardo 
del ministero del Lavoro e gli 
esperti prof. Raffaele Picella, 
Mario Arcelli, Mario Are, Al­
berto Bertoni, Pellegrino Ca-
paldo, Fabrizio Lemme, 
Giampaolo Rossi; segretario 
della commissione è il dott. 
Mario Colonna delle Parteci­
pazioni statali; membri sup­
plenti il dott. Bruno Colle, 
Giovanni Cattarlno, Vincen­
zo Chianese, Riccardo Pater-
nò e Franco Falvella. 

Allarme Enel: «Nel 1990 mancherà 
Velettricità se il Pen fallisce» 
ROMA — Se fallirà il piano energetico nazio­
nale, agli inizi degli anni 90 ci troveremo a 
corto di elettricità. L'Enel non. sarà in grado 
di fare fronte alla domanda. È il presidente 
dell'ente di Stato, Corbellini, a lanciare que­
sto avvertimento in un convegno su «Dia­
gnosi del Pen, in bilico tra successo e falli­
mento». La nera previsione viene accompa­
gnata da due consigli: «Parlamento e gover­
no rimuovano gli ostacoli attuali che si frap­
pongono alla realizzazione del piano energe­
tico nei tempi previsti; il Cipe intervenga non 
solo quando vi sono opposizioni da parte di 
organismi locali, ma anche quando l'otteni­
mento del consenso porterebbe a tempi di 
realizzazione non compatibili con gli obietti­
vi fissati dal plano». Vuol dire che se c'è una 
qualche opposizione essa non dovrà avere il 
tempo per esprimersi? Se è cosi non è un bel 
consiglio. Per il lungo termine — ha prose­

guito Corbellini — è vitale procedere alla ri­
strutturazione del parco di generazione elet­
trico con equilibrato concorso al carbone e al 
nucleare. Ha quindi ribadito la necessità di' 
attuare il Pen nel suo complesso, partendo 
con azioni appropriate già nell'85, in primo 
luogo con le centrali a carbone di Gioia Tau­
ro, Piombino, Vado Ligure, Sicilia, Friuli e 
con quelle nucleari in Lombardia e Puglia. Il 
presidente dell'Enel ha poi insistito sul fatto 
che il successo del Pen nel settore elettrico 
significa riduzione dei costi, contenimento 
degli esborsi valutari, impulso all'occupazio­
ne e all'industria di punta, miglioramento 
ambientale. Il fallimento, al contrario, pro­
vocherebbe — sempre secondo Corbellini — 
una situazione drammatica: non saremmo 
in grado dt fare fronte alla domanda e la 
qualità del servizio potrebbe abbassarsi sino 
a livelli da Terzo mondo. 

Tassi più bassi? 
«Dopo» dice 
Parravicini (Abi) 
Le banche subordinano tutto alla «finanziaria» - Intanto prati­
cano, a discrezione, tassi inferiori al «primario» annunciato 

ROMA — Il presidente del­
l'Associazione bancaria 
Giannino Parravicini smen­
tisce che il 40% del crediti 
siano fatti dalle banche al di­
sotto del tasso primario del 
16% da esse annunciato (con 
l'eccezione del S. Paolo e del 
Banco di Napoli, che sono 
più bassi). Però ammette che 
il tasso primario è stato por­
tato al 16% dopo che l tassi 
effettivi erano già calati. In 
certi casi del 15%. I banchie­
ri decidono sempre dopo 
quando si tratta di impegni 
pubblici: così Parravicini di­
ce che i tassi scenderanno 
ancora ma soltanto dopo la 
legge finanziaria che, come 
sappiamo, non sarà appro­
vata prima della fine dell'an­
no. E che comunque nessuno 
sa come uscirà. 

La riduzione del tasso pri­
mario in risposta all'appetto 
di Craxi fu dunque una sce­
neggiata, una adesione di 
facciata ad una politica di 
lotta all'inflazione. Parravi­
cini dice anche perchè. I de­
positi bancari sono cresciuti 
del 15%, gli impieghi banca­
ri del 13%. Il Tesoro, certo, 
rastrella il risparmio con le 
sue emissioni ma le banche 
hanno ancora liquidità ab­
bondante. Non a caso, poiché 
l'imprenditore che non vi sia 
costretto dalle circostanze 
rinuncia a chiedere credito 
nelle condizioni attuali di 
caro-denaro. Oppure riceve 
«sconti» sul tasso primario, il 
quale in tal modo non è af­
fatto un primario, una base 
di fronte alla quale tutti i ri­
chiedenti credito sono egua­
li, ma soltanto la bandiera 
della banca dietro la quale si 
fa l'effettivo mercato. 

Mai come ora l'Associa­
zione bancaria si è trovata 
defilata rispetto alla esigen­
za di promuovere un merca­
to del credito più efficiente. I 
famosi studi sul costo dei 

Una lettera agli industriali 
• • * Per i chimici e già contratto 

Cgil-Cisl-Uil del settore hanno deciso di «disdettare» il vecchio accordo, che 
scade a dicembre - Conclusi da Lama i lavori del Comitato centrale della Filcea 

ROMA — La chimica per 
tanta parte si chiama ancora 
Montedison. E il gruppo pri­
vato (anche se la sua «priva­
tizzazione è recentissima») è 
in grado dì decidere, in gran 
parte, le sorti del settore. Al­
lora che senso avrebbe per i 
chimici una trattativa senza 
la Montedison? Che cosa può 
decidere un negoziato senza 
i privati? Nel secondo giorno 
— e ultimo — dei lavori del 
comitato centrale i delegati 
della Filcea-Cgil hanno af­
frontato la discussione su 
quello che è stato «il tema 
sindacale» dell'estate: come 
costringere la Confindustria 
a sedersi al tavolo delle trat­
tative? I dirigenti del sinda­
cato di categoria della Cgil 
hanno detto la loro, hanno 
espresso pareri in molti casi 
anche divergenti (la propo­
sta Del Turco, accantoniamo 
i decimali per ora comincia­
mo a trattare e poi riprende­
remo la questione dopo, su­
scita ancora dibattito) ma 
tutti si sono trovati concordi 

nel sostenere che «il rapporto 
negoziale con la Confindu­
stria è politicamente decisi­
vo» (come c'è scritto nella 
lunghissima — sono cinque 
cartelle dattiloscritte — mo­
zione conclusiva, approvata 
al termine dei lavori). 

Cosa significa? Che il sin­
dacato dei chimici pur di 
trattare con la controparte 
sostiene che ci si può «mette­
re una pietra sopra» i deci­
mali? *No — risponde Sergio 
Cofferati, uno dei segretari 
della Filcea, comunista —. 
Per sbloccare la situazione 
c'è bisogno che la Confindu­
stria compia un gesto di di­
sponibilità formale sul pro­
blema delle frazioni di pun­
to, che fino ad ora non ha vo­
luto pagare. Detto questo pe­
rò dobbiamo anche dire che 
le modalità di questo paga­
mento, le scadenze tempora­
li con cui avverrà la restitu­
zione si potranno studiare 
nel negoziato». 

Anche questa affermazio­
ne — come del resto queste 

due giornate romane di di­
battito al comitato centrale 
della Filcea — stanno lì a te­
stimoniare che anche f chi­
mici hanno un obiettivo, so­
pra gli altri: ritornare a «fare 
il mestiere del sindacato». 
Tradotto: vuol dire tornare a 
trattare, a negoziare, a di­
scutere con le proprie con­
troparti. E a parte la trattati­
va generale, quella di Roma, 
quella da cui deve uscire la 
nuova «busta-paga», i chimi­
ci hanno di fronte una sca­
denza ravvicinata: il con­
tratto. 

Su questo la Filcea è in­
transigente: il contratto deve 
essere rinnovato già all'ini­
zio del prossimo anno (la 
vecchia intesa «scade» infatti 
il 31 dicembre). E un'affer­
mazione impegnativa (ci so­
no altre catégorie industriali 
che stanno «riflettendo» sul­
l'opportunità di far slittare i 
contratti e puntare tutte te 
loro carte su altre vertenze, 
per esempio di gruppo o d'a­
zienda) che si sta per tradur­

re in fatti. L'organizzazione 
dei chimici Cgil, infatti, ha 
già preso contatti con la Cisl 
e la Uil: la segreteria unita­
ria venerdì 12 invierà agli 
imprenditori la lettera in cui 
disdice l'intesa. 

Dunque, il contratto si fa­
rà. Ma cosa ci sarà nella piat­
taforma? Nella mozione ap­
provata ieri si parla dell'uni­
ficazione dei «diritti d'infor­
mazione» (perché i chimici 
hanno conquistato strumen­
ti per «governare l'introdu­
zione di tecnologia»: ma alla 
prova si sono dimostrati 
strumenti inutilizzabili, per 
lo più, perché troppo fram­
mentati) ci sono obiettivi per 
cui la riduzione.d'orario (so­
prattutto nelle lavorazioni a 
ciclo continuo dove meno 
ore si traducono subito in 
più posti), ci sono proposte 
per l'ambiente, la sicurezza 
nel posto di lavoro, per l'in­
quadramento (nel contratto 
saranno definiti solo gli 
aspetti generali del proble­
ma, perché la classificazione 

sarà delegata alla vertenza 
articolata). C'è anche una 
novità nella «struttura con­
trattuale»: cambia, insom­
ma, il modo di contrattare, 
cambiano i «livelli» del nego­
ziato. La Filcea infatti so­
stiene che bisogna rivedere 1 
•tempi del contratto nazio­
nale» proprio per dare più 
spazio alle iniziative di fab­
briche, d'azienda e di grup­
po. Si rinuncia, insomma, ad 
una certezza (perché in fon­
do il contratto nazionale è 
ancora una certezza) per 
provare il sindacato lì dove 
avvengono i cambiamenti, 
nel luogo di lavoro. Questo 
contratto '86, insomma con­
ferma l'impressione che an­
cora ieri Luciano Lama ha 
ripetuto a questa assemblea: 
*Credo di poter dire che i chi­
mici, più di altri, hanno avu­
to il coraggio di rinunciare a 
quelle che molti considera­
vano conquiste sacrali per 
fet tarsi nei vivo dei processi. 

: i fatti stanno a confermare 
la validità di quelle scelte*. 
PS — Il comitato centrale ha 
anche approvato la proposta 
— avanzata ieri — e ha chia­
mato alla carica di segreta­
rio generale della Filcea, in 
sostituzione di Ettore Ma-
succi, il socialista Giuliano 
Cazzòla. Cazzòla, 44 anni, 
laureato in giurisprudenza, 
nel '65 è stato segretario ge­
nerale della Fiom bolognese 
e nel '69, segretario naziona­
le sempre dei metalmeccani­
ci. Dal "74 in segreteria del­
l'Emilia, nell'80 ne è diventa­
to segretario generale. 

Stefano Bocconetti 

Brevi 

L'agricoltura va meglio al Nord 
ROMA — L'Istat ha elaborato i dati relativi alla produzione (e al valore 
aggrumo) per i settori avicoli: si ncava. che dar83 aT84. il «primario» ha 
perso colpi al Sud. mentre al Centro-Nord va megho. Per quante riguarda il 
•valore aggiunto»: al Nord è di 18 536 mAardi. al Sud di 13.396 imbardi (con 
una crescita rispetto air anno precedente per le regora settentnonah e una 
perdita per le aree del Mezzogiorno). 

Mul te per detersivi con fosforo 
ROMA — Multe, fino a cinquanta rruRoni. sono previste per chi, a parare dal 
prossimo novembre, produrrà o introdurrà »n Italia detersivi che contengano 
fosforo ai quantità superiore al due per cento (per • detersivi per piatti), al sei 
per cento (per confezioni destinate a lavastovigfae) e al quattro e mezzo per 
cento (par confezioni per bucato a mano). Lo ha stabilito un decreto pubblica­
to ieri dalla cGazzetta Ufficiale*. 

Aumentano le vendite di auto 
TORINO — La vendita di automoo* WÌ Italia è aumentata ne» pmni otto mesi 
dell'anno, rispetto allo stesso periodo del 1984. Lo si rileva dai dati statistici 
elaborati daB"Anna (Associazione nazionale fra le industrie automobifcstiche). 
Nel penodo gennaio-agosto di quest'anno sono state consegnate ai clienti 
1.238.168 autovetture, contro le 1.150.397 unità dei primi otto mesi 
òefl'84. Un consistente incremento delle vendite si è registrato a luglio: 
170.397 vetture consegnate contro le 138.559 del luglio '84. 

Bisogna comprare il salame con lo spago 
ROMA — Le corde usate per avvolgere i formaggi, i «bolr-ni metaCo* a lo 
spago usato nei salumi, la cane per confezionare i formaggi «molli»: sono 
lune «parti integranti» dei prodotti e non costituiscono quindi «tara*. La 
precisazione viene datr Unione Consumatori che ha cosi messo fine ad un» 
disputa iniziata dopo il varo della legge sul «peso netto». 

Domani si decide sul «giallo» Gucci 
Convocata 
a suon 

ata l'assemblea dei soci per sostituire amministratori e revocare scelte già fatte - Scontro in famiglia 
di carta bollata per il controllo dell'azienda - Storia di una firma falsa - La Magistratura indaga 

ROMA — A fine estate è ar­
rivato un bel drammone stile 
Dallas anche da noi. Ce Io re­
gala una delle più grandi di­
nastie del made in Italy: la 
premiata famiglia Gucci. E 
proprio domani si svolgerà 
una battaglia decisiva della 
«guerra del foulard». Si riu­
nirà, infatti, l'assemblea or­
dinaria dei soci con all'ordi­
ne del giorno la sostituzione 
degli amministratori e la re­
voca di tutte le decisioni pre­
se dall'assemblea del 25 giu­
gno. Potrebbe succedere un 
vero e proprio terremoto, 
dunque. 

Perché si è arrivati a tan­
to? Perché è scoppiata una 
S a n rissa di famiglia, con 

nto di liti furibonde, carte 
bollate, interventi della ma-

?;lstratura? Questo Inelegan-
e battibeccare ha al centro il 

Controllo dell'impero Gucci. 
E in mano al cugino Mauri­

zio, oppure al cugino Aldo e 
Tigli? Il primo ha il 50% delle 
azioni che — sostiene lui — il 
padre gli ha lasciato in quan­
to unico erede. Ma i secondi 
lo hanno denunciato: Mauri­
zio detiene — dicono — ille­
galmente il 50 per cento dei 
titoli, visto che questi gli so­
no stati trasmessi con firma 
apocrifa. Sarebbe stata ap­
posta, infatti, dopo la scom­
parsa del padre da una se­
gretaria della ditta. La fal­
sificatrice, pentita, ha deciso 
di confessare. La magistra­
tura fiorentina, dopo queste 
rivelazioni, ha messo sotto 
sequestro le azioni di Mauri­
zio. Un brutto colpo al quale 
l'accusato risponde così: 
•L'Infondatezza di queste In­
famie appare evidente, tenu­
to conto che lo sono l'unico 
erede dell'intero patrimonio 
di mio padre Rodolfo». 

Ma le sciabolate di Aldo e 

parenti non finiscono qui. La 
cordata sostiene che Mauri­
zio avrebbe gestito la Gucci 
in modo non conveniente per 
l'azienda e per il marchio. 
Tutto ciò a cui mirava era — 
sempre secondo i cugini ac­
cusatori — il rafforzamento 
di alcune finanziarie di sua 
proprietà. La risposta: «Da 
quando sono entrato, prima 
come consigliere d'ammini­
strazione e poi come ammi­

nistratore delegato, alla 
Gucci spa, gli utili sono cre­
sciuti neli'84 del 98 per cento 
e nell'83 del 209 per cento. 
Meglio di così-.». 

Domani i due contendenti 
dovranno rispondere all'as­
semblea del soci. Ma la 
•guerra del foulard» non si 
concluderà con questo atto. 
La questione è infatti ormai 
in mano alla magistratura e 
sembra addirittura che nei 

prossimi giorni potrebbero 
arrivare le prime comunica­
zioni giudiziarie. La grande 
rissa continuerà e, del resto, 
in casa Gucci non è la prima 
volta che si bisticcia. Fosche 
ombre sul comportamento 
della famiglia erano, poi, 
spuntate da tempo: a New 
York un gran giurì federale 
Indagò su possibili evasioni 
fiscali di Aldo e della Gucci 
Shops. 

Nuovo ribasso 
di 10 lire 
perla 
benzina 
(+10 il gasolio) 

ROMA — Potrebbe diminuire ancora il prezzo della benzina: 
per la terza settimana consecutiva la benzina dovrebbe infatti 
ribassare di 10 lire il litro e passare quindi per la super dalle 
attuali 1.320 a 1.310 lire al litro, mentre la normale passerebbe 
da 1-270 a 1.260 lire il litro. Dovrebbe invece aumentare di otto 
lire il litro il gasolio per auto. Secondo quanto rende noto rUnio-
ne petrolifera sarebbero infatti scattate le condizioni per alcuni 
ritocchi dei prezzi petroliferi in Italia in adeguamento alla me­
dia dei prezzi rilevati settimanalmente in sede Cee. Secondo 
?ueste variazioni il gasolio per auto dovrebbe passare da 703 a 

11 lire il litro. 

Giannino Parravicini 

servizi bancari sembrano ac­
cantonati. Gli effetti delle ri­
capitalizzazioni in corso — 
molto grosse nel caso di al­
cune banche, ed in genere a 
basso costo — non si tenta 
nemmeno di valutarli. La 
questione della riserva ban­
caria, che oggi pesa eguale 
su chi fa tassi promozionali 
come su chi non li fa, resta 
un argomento tabù. L'in­
gresso delle banche estere 
nel mercato italiano, l'effet­
to del servizi finanziari e dei 
fondi comuni sul mercato, la 
deregolamente e l'iniziativa 
per sviluppare un vero mer­
cato del capitali specie nelle 
regioni meridionali: l'Abl ta­
ce e sembra candidata a una 
sonnacchiosa sussitenza nel­
le retrovie dell'economia Ita­
liana. 

I manovratori della gran­
de finanza lavorano Indi­
sturbati. Ecco un elenco di 
società che hanno beneficia­

to dell'acquisto di cospicue 
quote del proprio capitale, a 
prezzi elevati, attraverso i 
fondi comuni: 1) Pirelli 26%, 
Snia ordinarle 19% e Snia ri­
sparmio 24%, Magneti Ma-
relll ordinarle 8,8% e Ma­
gneti risparmio 24,5%, Fiat 
ordinarie 11,4% e Fiat privi­
legiate 11% (e poi nello stes­
so campo: Ifl privilegiate 
16,8%, Ifil 7,3% ordinarie e 
risparmio 8,1%, Unlcem 8%) 
Olivetti risparmio 27,1%, Pe­
rugina risparmio 20%, Saslb 
13il%*. Gemina risparmio 
12,3%. L'elenco potrebbe 
continuare mettendo in evi­
denza come pochissimi 
gruppi societari hanno ag­
giunto all'antico privilegio 
del credito a costo inferiore 
al «primario» quello di acqui­
sire anche la sottoscrizione 
del risparmia raccolto tra­
mite l Fondi. 

Il mercato dei capitali su­
bisce quindi la duplice di­
storsione del Tesoro-ac-
chiappatutto e del «paraca­
dute» usati dalla maggior 
parte delle banche per Far sì 
che la riduzione dei tassi a 
loro favore avvenga «11 gior­
no dopo».Il rapporto offerta-
domanda non opera perchè 
spesso le banche lavorano 
nel quadro dei rapporti oli­
gopolistici con i grandi grup­
pi oppure, in alternativa, im­
pongono alle aziende in dif­
ficoltà tassi esorbitanti. Le 
ricorrenti denunce di am­
bienti imprenditoriali, circa 
le differenze dei tassi appli­
cati ad aziende di analogo 
peso, di casi di Intervento di 
«mediatori politici» trovano 
spazio nel fatto che il merca­
to del credito resta inquinato 
dalle «intese» che vi predomi­
nano. Ed ora anche a causa 
di una complice «disatten­
zione» di chi ha il compito 
professionale di promuovere 
un mercato pulito. 

Renzo Stefanelli 

MAGAZZINI ALIMENTARI RIUNITI RIMINESI 

Fornitore 
delle Feste 
de l'Unità 

Rimini - Via Spagna 20 - Tal. 0541/740303 

Anna e Umberto Andahni. Rosaria e 
Guido Calvi. Paola e Silvio Garroni. 
partecipano con sincero dolore al 
lutto della famiglia per la morte di 

MARISA MALFATTI 
Roma. 11/9/1985 

t i all'affetto dei suoi cari 

SILVESTRA LACCHIO 
inDROCCO 

Ne danno il doloroso annuncio il 
marito, i nipoti e gli amici tutti. I 
funerali, in forma civile, avranno 
luogo oggi alle ore 14.30 con parten­
za dall'abitazione in vn Rtchelmi 4. 
LA presente come partecipazione e 
ringraziamento 
Torino. II settembre 1985 

la ricordo del fraterno amico e com­
piano 

N I C O SASSI 
Matteo e Luigia sottoscrivono in sua. 
memoria 50.000 lire per l'Uniti. 
Ferrara, Il settembre 1985 

Ricordando con profondo dolore e 
commozione la scomparsa di 

ORTENSIA CAMUFFO 
le compagne ed amiche Gina. Ada. 
Luciana. Annamaria. Carla. Rosetta 
e Manachiara. sottoscrivono per l'U­
nità lire 350 000. 
Padova. 11 settembre 1985 

I compagni Ada e Lorenzo Foco, del­
la sezione Giuseppe Di Vittorio, in 
ricordo della compagna 

ORTENSIA CAMUFFO 
versano a titolo di sottoscrizione 
straordinaria all'Unità la somma di 
lire 560.000. 
Padova. II settembre 1985 

Nel primo armrversario della scom­
parsa dell'indimenticabile 

LINA ANGHEL 
Rita e Ari la ricordano sempre con 
Unto affetto. 
Bruxelles, l i settembre 19SS 
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